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RASSEGNA POLITICA 


Mandano dal Cairo che i rappresen- 
taoti di Francia, Austria e Germania 
ebbero dai loro governi l'ordine di 
‘protestare con una nota collettiva con- 
tro la sospensione dell’ ammortamento. 
Questa notizia è prematura nella sua 
sostanza e inesatta nei suoi partico- 
lari: prematura, perchè finora il solo 
rappresentante francese ha protestato; 
inesatta, perchè l’ iniziativa da lui pre- 
sa separatamente esclude che i gabi- 
netti vogliano procedere in modo col- 
lettivo. Le proteste però, che ancora 
mancano, si aspettano infallantemente; 
si dice anzi di più che protesterà an- 
che l’ Italia, della quale nei giorni ad- 
dietro si diceva 11 contrario. 

In Inghilterra la misura presa dietro 
consiglio di lord Northbrook continua 
ad essere vivamente trattata. Anche i 
fogli non ministeriali quand méme tes- 
sono lunghi ragionamenti per ispie- 
garla e giustificarla. Lo Stafist, per 
esempio, la trova giustificata abba- 
stanza dal principio economico, che le 
spese dell’amministrazione hanno dap- 
pertutto la preferenza su tutte le altre, 
@ perchè tale misura obbliga l’ Ioghil- 
terra al completo ristabilimento del- 
equilibrio finanziario in Egitto, Tale è 
press’ a poco il punto di vista adot- 
tato dal Times, pel quale la sospen- 
sione è una necessità, per non mandar 
fallito l’ Egitto, e lasciar quindi scom- 
porre tutta la macchina fiuaoziaria, su 
cui riposano gl’interessi dei creditori 
europei. E poichè nell’ attuale dissesto 
egiziano bisognerà affrontare nuovi 
sconcerti, così il giornale della City 
vorrebbe persuadere l' Europa, che l’Ia- 
ghilterra deve dar bando ad ogni esi- 
tazione, mettere da parte certe rimo- 
stranze originate da gelosie interna- 
zionali, e fondare in Egitto un governo 
capace di adempiere ai proprii obbli- 
ghi. La spedizione, che ors si sta pre- 
parando, impegna più profondamente 
che non si creda, l'Ioghilterra a dar 
compimento ad un'opera che, intra- 
presa nell’idea della prosperità del- 


l’ Egitto, le ba costato tanto sangue e | 


tanto denaro, 

Evidentemente il Times non allude 
alla semplice riorganizzazione finan- 
ziaria dell’ Egitto ; esso accenna all’as- 
sorbimento completo di quel paese, sia 
sotto la forma ipocrita del protettorato, 
sia sotto quella aperta dell’ annessione. 
Ma il momento non pare scelto bene 
per consigliare all' Inghilterra — pro- 
prio adesso! — un atto di tal natura, 

Intanto in Germania continuano sul 
serio e senza strepito le disposizioni 
che debbono assicurare i successi della 
nuova politica coloniale tedesca. Men- 
tre si armano d'urgenza le corvette 
Ariadne, Gneisenau e Molthe per in- 
wiarle subito nel golfo di Guinea, le 
stazioni navali di Kiel, di Daozica e 
di Wilhelmsbaven hanno ricevuto or- 
dine telegrafico di arruolare, senza 
tener conto dei limiti del bilancio, tutti 
i giovani che si presenteranno pel 
servizio, volontario della marina, 

Inoltre i assemblea generale dell’as- 
sociazione coloniale tedesca tenutasi a 
Eisenach sotto la presidenza del prin- 
cipe Hohenlohe-Langeburg, votò una 
risoluzione, con cui si approvano le 
misure prese neli' Africa occidentale, 
e si esprime la convinzione che il go- 
verno dell’impero potrà contare in 
questo suo atteggiamento sul com- 
pieto appoggio della nazione. Una se- 
conda risoluzione, che fu pure appro- 


*» 


vata, deplora il rigetto del progetto di 
sovvenzione alle linee di navigazione, 
ed esprime la speranza che un nuovo 
progetto sarà approvato all'unanimità. 


ISTERISMI PENTARCHICI 


Giornali pentarchici prendono argo- 
mento anche dall’elezione di Grosseto 
per attaccare il governo, al quale rim- 
proverano come al solito di aver creata 
la confusione, e di non aver bastante 
influenza sui suoi amici per impedire 
che combattessero l'un 1’ altro. 

Ma come? voi che d'abitudine accu- 
sate il governo d’immischiarsi nelle e- 
lezioni e di infiuirvi, ora lo rimpro- 
verate di non avervi iofiuito ? L'oppo- 
sizione fatta a questo modo si scredita 
da sè, giacchè apparisce che il suo ob- 
biettivo è di censurare sempre, e non 
di censurare solamente quello che le 
appaia censurabile secondo un co- 
stante ordine di idee e secondo le leg- 
gi della logica. 
= La Tribuna menava anche vanto 
che nell'elezione di Grosseto « la pen- 
< tarchia non aveva scritto nè detto 
« parola ». Ma questo è un doppio 
torto che la pentarchia fa a sò stessa: 
1° perchè esendo parecchi i candidati 
costituzionali contro ua radicale, i 
peatarchi avrebbero dovuto concorrere 
nella lotta contro questo, appoggiando 
quel candidato costituzionale che a- 
vesse loro meno spiaciuto ; 2° perchè 
se fra tanti candidati antiradicali non 
ve n'è uno pentarca, vuol dire che il 
paese’ certe sfumature nen le capisce 
9 noa vede vi sia ragione di combat- 
tere il ministero se non da chi si pro- 
fessi radicale. 

Dopo ciò siamo d'accordo con molti 
confrateili nello stigmatizzare la con- 
dotta di quei 4 o 5 piccoli ambiziosi 
che per non rinunziare ad una pue- 
rile soddisfazione diedero, ostinandosi 
nella propria candidatura, la vittoria 
alla radicale. Cosìcchè il partito che 
sosteneva questa, non può certo van- 
tarsi di esser l'espressione della mag- 
gioranza del paese, ma solo di aver 
goduto ‘fra i due, anzi i quattro liti- 
ganti, 

Sperando che la lezione giovi, con- 
statiamo intanto che i 4500 costitu- 
monali di Grosseto battuti da 1800 
radicali hanno avato ciò che 81 meri- 
tarono, 


Oltre alla guerra di tariffa, 1e vessazioni personali 


Lettera al Direttore 


Dal confine di Ventimiglia mi giunge 
oggi una notizia tanto strana da sem- 
brar quasi inverosimile. 

Un disposto dell'autorità Francese 
Vieta il passo a tutti coloro che non 
sono in grado di mettere sotto il naso 
delle preiodate autorità un biglietto 
da 250 lire. 

E non si transige. 

Chi mi dà questa notizia, avendo in 
tasca solo duecento lire, venne re- 
spinto, egli fu d’uopo aspettare il primo 
treno che lo riportasse in Italia. 

È una rappresaglia. 

Ci si vuol punire delle nostre qua- 
rantene, come se potesse recare offesa 
a qualcuno il cercar di difendersi con- 
tro ‘un terribile flagello. 

Lo scopo poi a cuì 81 tende con que- 
sto ridicolo provvedimento, è quello 
d'impedire l’accesso in Francia ai 


nostri operai, che cessato il morbo tor- 
navano colà fiduciosi in traccia di 
lavoro, 

Le conseguenze che ce ne derivano 
sono gravi. Impedita e resa difficile 
la locomozione degli uomini, si inca- 


glia il commercio il quale vive di lim 


bertà e di moto. 

Così al di là delle Alpi s° interpreta 
la fratellanza dei popoli! Non bastano 
più i dazi protettori con cui si vor- 
rebbero annichilire le nostre industrie, 
ma la grande nation, senta ora il bi- 
sogno di circondarsi d'una nuova bar- 
riera, di ciogersi d'una insormonta- 
bile muraglia che la metta al sicuro 
dalla nostra concorrenza. 

Povera Francia 8’ essa ripone le sue 
speranze di grandezza in così misera- 
bili espedienti! Ma frattaato che fac- 
ciamo noi? Come si risponde a que- 
sta guerra sorda 6 sleale? 

Grimaldi disse a Torino ch’ essa non 
ci trovava impreparati — Dio lo voglia. 

Ii ministero dovrebbe intanto di- 
vulgare la nolizia di queste disposi- 
zioni del governo di Francia onde i 
nostri disgraziati emigranti mon ab- 
biaao ad esauirire 1 loro scarsi mezzi 
per arrivare fiao al confine, e poi ve- 
dersi chiuso inesorabilmente le porte 
sul viso. (Fu già fatto N. d. R) 

Abbastanza si fece loro sentire in 
questi giorn il peso di una triste po- 
sizione, non abbiamo ora il diritto di 
lasciarli esposti a nuove amarezza 6 
più acerbi disiaganni ! 

Non si potrebbe incominciare ad ap- 
plicare un egual trattamento a coloro 
che dalla Francia vengono in Italia? 

La è dura di arrivare a queste coa- 
clusioni mentre s1 predica di pace, e 
di solidarietà fra le nazioni, ma si 
persuadano 1 nostri governaati, che 
nell'egoistica guerra degli interessi, 
non sono purtroppo le belle teorie 
dell’ umanitarismo, quelle che condu- 
cono al triosfo. 

Permetta, Egregio Cavalieri ch'io 
le stringa la maoo. 

Suo Dev.mo 
VirtoRIO MILLI 
li 26. 9. 84. 


I progetti d’acqua potabile 


Torino 26 Settembre 1884. 
Onorevole sig. D.rettore 


Poichè dal Giornale La Rivista Nu- 
mero 113 veggo inserta una lettera 
del Professore Filopaati in cui vi è 
figurato il mio nome; interesso la di 
Lei ben nota gentilezza a voler con- 
cedere ospitalità a queste mie brevi 
linee, tanto così per mettere le cose 
Del loro vero stato, 

Siccome la surriferita lettera lascia 
supporre, senza alcuna colpa dell’ on. 
Filopanti, ch’ io abbia al Mumicipio 
Ferrarese presentato un progetto mio 
particolare, è bene s1 sappia, 
per coloro specialmente che vi hanno 
interesse, che il progetto da me pre- 
sentato altro non è che quello del di- 
stinto ingegnere Astorri, di una deri- 
vazione d'acqua dalle sorgenti di Ca- 
stelfranco d' Emilia; e questo è il solo 
che ho creduto di abbracciare e che 
ho fiducia possa incontrare il favore 
del Municipio non arrecando aggravio, 
© per lo meno tenuissimo pei primi 
due anni alle sue fiaanze. 

A togliere poi ogni erronea inter- 


anche | 


pretazione che la lettera dell’onore- | 


vole Filopanti possa in taluni essersi 
ingenerata, dirò che se a Lui scrissi 


lo feci per debito di cortesia nè altro 
fine nascondevasi se non quello di 
provocare una risposta e questa io 
m' ebbi che mi tornò lieta in quanto . 
che da egregio e perfetto gentiluomo 
ch' Egli è dice (questo per mo e pel 
Municipio d' essenziale) che il mio pro- 
getto non intralcia ma semplifica il suo. 

Ed ora come parte interessata vor- 
rei evitare di eotrare sull’ argomento 
de' progetti di derivazione d'acqua al 
Po, ma poichè l'onorevole Filopanti 
mi v'invita, dirò a coloro che la cal- 
deggiano, di por mente a questo solo, 
che cioè Torino lambita da due fiami, 
il Po e la Dora, si guardò bene di ser- 
virsi di queste acque perchè anche 
filtrate riescono malsane epperò con- 
dannate dalle celebrità mediche. 

Ho detto di voler esser breve ep- 
però chiudo con ringraziarla 6 con rix 
verirla distintamente. 


Dev.mo Suo 
E. CASSANO 


I BACILLI NEL PO 


Scrivono da Polesella all’ Adriatico. 

Nelle mie corrispondenze del 21 e 
22 corrente, pubblicate nel reputato 
vostro giornale N 264, sono involon- 
tariamente cadato in un errore, che 
mi affretto di buon grado a rett.ficare. 
a scanso d’ equivoci, 

Non è mioimameate vero che la 
Commissione provinciale di Rovigo sia 
Stata a Polesella per controllare |’ 0- 
perato del nostro medico condotto, s0- 
no venuti invece, senza veste ufficiale, 
i signori Raffa e Dalle-Ore, medico- 
chirurgo il primo, assistente l'altro 
presso l’ospitale di Rovigo, amici dél 
dottor Ghirotti. 

L' esperto chirurgo visitò col suo 
collega 1 colerosi, e ritornando a Ro- 
vigo portò seco deiezioni del colàroso 
Vurolla Giuseppe e nelma di Po, allo 
Scopo di praticare sopra queste ma- 
terie, l’analisi microscopica. Le ricer- 
che, dell’ egregio e giustamente sti- 
mato professionista, condussero ad e- 
scludere il bacillo virgola nelle deje- 
zioni, meuire constatarono la presenza 
di pro-organismi virgolati nella mel- 
ma di Po. x 

Mi si assicura che il risultato ne- 
gativo ottenuto sopra le dejezioni si 
debba attribuire al fatto di avere lo 
ammalato superato lo stato algido, la 
qualcosa avrebbe, per lo appunto, pro- 
dotto la degenerazione del bacillo vir- 
gola, 


IN ITALIA 


ROMA 25 — È prossimo un movi- 
mento nel personale dell’ alta magi- 
stratara. Sarà provveduto a tutte le 
vacanze delle Corti di Roma, Torino, 
Cagliari ed Aquila, 

Il Diriito accenna ad un fatto grave 
successo alla tesoreria centrale del 
ministero delle finanza. 

Era arrivato dalle tesorerie provia- 
ciali un pacco di 130 biglistti da Li- 
re 1000 logori e destinati all’ anoul- 
lamento. 

Quando il pacco giunse alla Cassa 
speciale mancavano L. 60,000. Venne 
ordinata un'inchiesta, intanto però il 
tesoriere centrale dovette immediata- 
mente sborsare la somma mancaate. 

— La canonica di San Pietro venne 
destinata per il Lazzaretto del Papa. 

Oggi i delegati del Pontefice e l'as- 
sessore municipaia Bastionelli visita- 
rono assieme il locale, in seguito agli 


accordi presi col prefetto Gravina. 
— Il Banchiere Rotschild di Parigi 
tra inviato L. 6000 al ministro Depretis 


È peri cholerosi di Napoli. 


— Oggi non venne denanciato alcun 
caso di cholera. 

— La notizia dello scoppio dal cholera 
a Geuova ha prodotto grande impres- 
sione. Credesi che quanto prima sarà 
levato il cordone sanitario alla Spezia. 

— È inesatta ia notizia che il pre- 
fetto di Reggio Calabria sia stato chia- 
mato a disposizione del ministero. 

— Il senatore Cremona ha compiuta 
la relazione del progetto sul riordina» 
mento dell’ istruzione superiore. 

Dicesi che l'on. Coppino ne s 
terà la discussione al Senato. 

— Vennero arrestati gli autori del- 
l'assassinio dell'ing. Nizza. Corre voce 
che questi avesse relazione con una 
certa Ciucci, la quale fu abbandonata 
in stato di gravidanza. Di qui ia ven- 
* detta è l'assasinio. 

— ll viaggiatore conte Antonelli 
comonica alla Società geografica ita- 
liana una lettera del Re dello Scioa, 
Menelik. La lettera auouncia |’ invio 
ad Asssab delle carovane coi doni di 
Menel'k per il Re d' Italia. 

— Oggi 11 Tevere è assai torbido e 
minaccioso. 

Gli scavi attorno al Pantheon furono 
invasi dall’ acqua. 

— Il sottotenente Milla è in via di 
guarigione. 

NAPOLI 25 — Si accentua il miglio- 
ramento cella situazione sanitaria. 

A tatt'oggi i casì in città furono 
19203, con 3385 morti. 

Il Conte di Parigi mandò un soccorso 
di L. 1000 ai cholerosi. 

lerì a Sorrento 200 persone impe- 
dirono che approdasse un bastimento 
proveniente da Napoli. 

Il sindaco di Scilla venne destituito 
perchè trasformò il carcere in un lazza- 
retto. 

— Sperasi che la progressione o0- 
dierna sel miglioramento potrà con- 
statarsi anche nei giorni successivi. 

Anche l' indole del morbo si è fatta 
assai più benigna. Molti de casi arre- 
stansì alla diarrea. 

L' epidemia fa invece vera strage 
a Resina, Sao Giovanni Teducio e Torre 
Anpunziata. 

— Adonta delle continue raccoman- 
damioni delle autorità e della stampa, 
il popolino continua negli eccessi di 
cibo e di bevande. 


GENOVA 26 — Il cholera comincia 
a Genova il sno corso fatale. 

leri si trattava soltanto di alcuni 
casi isolati, ma nella notte il morbo 
si è propagato in proporzioni allar- 
manti. 

Il tempo è piovviginoso, l'atmosfera 
pesante ; il che dà alla città un aspetto 
tetro. La popolazione è relativamente 
tranquilla; si teme che il morbo abbia 


ci- 


ad assumere vaste proporzioni. 
ll Municipio vigila rigorosamente 
si APPENDICE 
ARNALDO 


PERLA 


Elia lo fissava lungamente, tenace- 
mente come per istudiare se quel tur- 
bamento fosse sincero, poi convinta, 
felice, gli si slanciava addosso strin- 
gendolo con maggior forza, sorriden- 
dogli più soavemente di prima. Allora 
dalla sua bocca scaturivano carezze più 
amorose, e dagli atti moinette più 
gentili; ma se si accorgeva di non es- 
ser alta, di non poter giungere a dis- 
sipare il tenebrume di lui, oh! allora 
diveniva tutta una poesìa, tutta una 
elegìa con quel suo fascino addolo- 
rato, con quella boceuccia di piantol.. 
Strappava i baci © le lagrime. 

Quel giorno si sentiva che il senti 
mento di artista, ravvivato man mano, 
attutiva quasi ogni altro. 

Non chiedeva che di spartiti, di al- 
tri artisti, di orchestra, di impresari. 
Intralciandovi, ma di rado, qualche 


perchè il servizio sanitario sia pronto 
per tutte le esigenze. 

Un manifesto del sindaco avvisa che 
sarà levata l’acqua del torrente Mi- 
colag, che passa per Busalla; imme- 
terassi nei canali cittadioi acqua 
corrente. 

E in data d' oggi 21: 

— Il morbo è in sensibile decre- 
scenza. 

Dalia mezzanotte alle otto di sta- 
mane nona venaero notificati che do- 
dici casì. 

) umori di una grave invasione di- 
mituiscono e rinasce la speranza di 
scougiurarla. La temperatura ora è 
fresca ma sempre incostante. 

Stamane si procede all’ incanala- 
meato dell'acqua dei Gorzeute nei 
tubi Nicolay. 

La forza pubblica è sopraluogo per 
impedire possibili disordini. 

I pesci delie fontane alimentate dal- 
È acquedotto Nicolay sono morti. 


BOLOGNA — É arrivato l' avv. Ro- 
versi, l'antico direttore deila Stella 
d’ Italia, che fa accusato di sottrarre 
libri ad uo rivenditore, senza pagarli. 

Viene da Lugano. Lo haono cousi- 
gliato a tornare per non lasciarsi con- 
danvare in contumacia. 

ll processo avrà luogo il 3 p. v. 


Sarà difeso — il Roversi — dall’av- | 


vocato Adolfo Pasi. 


RAVENNA 26 — È scoppiato un 
caso di Colera a Cervia in un certo 


Mantelliui Giuseppe, fabbro d'anni 24, | 


proveniente da Napoli ove apparte- 
neva alla squadra della Croce Verde. 
Appena giunto a Cervia, fa messo in 
osservazione ; e leri gli 81 manifesta- 
rooo i sintomi colerosi. O.a migliora. 


MILANO — La polemica e le iu- 
giurie scambiate per una intera set- 
timana tra la radicale Lombardia e il 
Secolo a proposito sempre della spe- 
dizione Cavallotti terminarono jeri Ve- 
nerdì con un duello alla sciabola tra 
il Comandioì romagnolo direttore della 
Lombardia e \1 Romussi redattore del 
Secolo. 

A quanto ne dice il Sole odierno, 
unico giornale che sino ad ora ne 
parli, le condizioni erano gravissime, 
ma la partita terminò con ferite leg- 
gere riportate da entrambi; il Coman- 
dini al braccio, il Romussi al braccio. 

SRESA. Il male della Duchessa Madre 
di Genova pella quella fu tenuto con- 
sullo, non presenta sintomo di com- 
plicazioni pericolose. È però seria e 
di carattere difficilmente superabile. 


ALL’ ESTERO 


BELGIO — A Bruxelle si va rista- 
bilendo la calma. Le truppe rientra- 
rono nelle loro caserme, la guardia 
civica pure, la Polizia essendo suffi- 
ciente. I liberali si dichiarono contro 
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nuova protesta d'amore, raccoman- 
dando timidamente la pietà per lei che 
aveva sofferto tanto! Erano come gli 
echi, come balenii pallidi del ricordo 
della sua sventur: 

Interrompendosi nelle sue espan- 
sioni avera come delle meditazioni 
profonde, dei racchiudimenti in sò stes- 
sa che la tenevano delle mezz’ ore 
accovacciata nella sua poltrona, colle 
mani ficcato nella selva dei capelli, 
ed i gomiti sulle ginocchia. 

Pareva proprio che nel cantuccio 
sano della sua mente qualche sciutilla 
scoppiettasse per irradiare la parte as- 
sopita. 

Quanta pena, quante ansie costava 
in quei momenti al suo giovane in- 
namorato. Ei: le si poneva accanto 
ginocchioni, stringeudole 1 polsi, atti- 
randola dolcemente per sussurarle le 
più affettuose proteste. 

Ora erano così, lei nella sua pol- 
trona, Enrico per terra, come uno 
schiavo amoroso, guardandola affet- 
tuosamenta. 

Tacevano entrambi, pensando. 

Ma d’un tratto, nel silenzio, un sv0- 


le artifiziali dimostrazioni repubblica- 
ne, le quali affermano esser fatte a 
profitto dei clericali. 

Aonunziansi due casi sospetti a Cli- 


chy. 

L'epidemia tifoidea infierisce a St- 
Quen, ove si prendono le misure ne- 
cessarie. 


AUS. UNGH. — A Wiener-Neustadt 
ebbe luogo un attentato con dinamite. 

Il borgomastro ba ricevuto dai ven- 
dicatori di Stellmacher e di Kamme- 
rer ana lettera anonima, dove lo si 
minaccia di morte. 


Il ritiro dell' ambasciatore de Lau- 


vay è smentito. 


FRANCIA — Continuano nei 
nali i commenti alla lettera del Papa 


gior- | 


e.i paralleli tra Re Umberto e Leone | 


XII 

Il Rappel dice che Re Umberto ao- 
dò lui a cercare i colerosi — il Papa 
Inver aspetta che i colerosi vengano 
a lui. 


| stelnuovo nei Monti, 


Prov. di Milano : 2 casi 
morto. 

Provincia di Modena: 1 caso sospetto 
in una frazione di Modena, ed 1 al- 
l'ospedale civico; 2 casi a Sassuolo; 
1 a Montefiorino. 3 morti. 

Provincia di Napoli. A Napoli 65 
morti. Casi nuovi 201 così ripar- 
titi: San Ferdinando 10, Chiaia 6, 
San Giuseppe 7, Montecalvario 12, Av- 
vocata 8, Stella 20, San Carlo all’ A- 
rena 13, Vicaria 48” S Lorenzo 13, 
Mercato 32, Psadino 22, Porto 10. Casi 
precedenti, 30 morti. Nella provincia: 
casi 60. Morti 16 e 16 dei casi pre- 
cedenti. 

Prov. di Ravenna: 1 caso sospetto 
a Cervia nel lazzaretto in nn indivi. 
duo proveniente da Napoli. 

Prov. di Reggio Emilia: 1 caso a Ca- 
Rubiera, Scan- 


a Lodi 1 


| diano. 3 morti. 


Il Paris ritiene apocrifo il tele- | 


gramma di felicitazione e di ammira- 


zione del presidente della repubblica | 


Gresy al Re Umberto, almeno nei ter- 


mini nei quali lo pubblicarono i gior- | 
nali. | 


n —__É_EI 


BOLLETTINO SANITARIO UFFICIALE 


Dalla mezzanotte del 24 settembre 
alla mezzanotte del 25: 


Prov. di Alessandria: 1 caso ad O- 


vada. 2 morti. 
Prov. d' Aquila: 3 casi a Barrea e 


| 3 morti; 2 casi ad Alfedena. 


Prov. di Bergamo: 6 casi a Berga- 
mo; 3 a Branzi; 2a Luravo; 1 a Ba- 
riano, Bottiere, Cologno S. Pellegrino, 
Scanzo, Seriate, Telgate, Treviglio, 
Vertova e Zanica. 14 morti. 

Prov. di Caserta: 2 casi a Castel 
Volturno, 1 ad Acerra, Aversa, Nola, 
S. Felice, Cancello, Vicopantano. 3 
morti. 

Prov, di Cremona: 1 caso ad Agna- 
dello, Bagnolo, Capralba, Casalbuttano, 
Castelverde, Cremona, Paadino e So- 
resina. 6 morti. 

Prov. di Cuneo: 6 casi a Castelletto 
e Stura; 4 a Racconigi (2 nel mani- 
comio) 6 Savigliano; 3 a Bronero; 2 
a Cervasca, Fossano e Saluzzo ; uno a 
Carrà, Cavaliermaggiore, Caneo, Rocca 
de Raidi, Villafaletto. 12 morti. 

Prov. di Ferrara: l caso a Ravalle; 
1 in ana frazione di Copparo. 1 morto. 

Prov. di Genova: A Genova 51 casi 
e 20 morti; a Spezia 13 casi e 5 morti, 
(1 morto nei militari ); nelle frazioni 
4 casi 2 mort; 6 casi a Busalla; 4a 
Sampierdarena; 2 a Mignaniego e Pra- 
ronco; 1 a Casella, Finalpia, Ponte- 
decimo, Portovenere, Savignone, Sastri 
Ponente e Vado. 10 morti. 

Prov. di Massa: 9 casi a Fivizzano; 
1 a Mulazzo. 5 morti, 


rr ———————— 


no echeggiò come la voce di un can- 
tore triste che passasse lontano. Ri- 
cordava un pezzo dell'Aida, che Perla 
ja altri tempi cantava con predilezione. 

Era una parte dell’ orchestra del 
Fondo, chiamata in quell’ occasione, 
che faceva una prova stabilita dall’al- 
lienista. 

Ora Perla s'irradiava man mano nel 
volto, di sentimento novo, certamente 
qualcosa si risvegliava in lei. 

Moreodo il canto, spegnendosi il 
suono, ella si slane!d addosso ad En- 
rico singhiozzando, gridando : 

— Oh, non farmi soffrire cosÌ!..... 

Il direttore, la signora Gilda eran 
lì, fuori dell’uscio, l'uno origliava, chi- 
no sulla toppa per spiare l’ effetto di 
quella prima prova decisiva. L'altra, 
aspettava, commossa. 3 

D'un tratto l’allienista, uditi quei 
primi singhiozzi, scorta quell’ espres- 
sione, afferrò ambo le mani della zia, 
glie le strinse e con una compiacenza 
di scienziato soddisfatto, e mormorò : 

— Signora, ancora una prova e Vo- 
stra nipote è salva. 

— La signora Gilda non rispose, 


Prov. di Rovigo: 2 casi a Papozze: 
uno a Crespino, Loreo; Portotolle. Ta- 
glio di Po. 2 morti. 
Prov. di Torino: 2 casi 
comio di Collegno. 
Napoli 28 — Bollettino della Stampa: 
Dalle ore 4 dei 25 allo 4 del 26 casi 
181; morti 35; dei precedeoti 26. 


CRONACA 


Napoli e di 
Lista di sottoscri- 


nel mani- 


eolerosi 
a lo* 


Spozi 


| zione alla Gazzetta: 


Magnani Anselmo L2- 
Coaiugi Luppis . . ; . « 20 — 
Ferrapav Earico. . .; « B— 
L_27- 

Riporto dal n. di ieri» 998 90 
Tot. L, 1025 90 


Salute pubblica. — In città 
e nei sobborghi sempre ottima. 

Registriamo tre nuovi casi, due dei 
quali avvenuti nella nostra frazione 
Comunale di Ravalle, l’altro a Zocca 
Comune di Copparo. 

I colpiti di Ravalie sono Mantovani 
Elisabetta madre della Mariangiola 
Rossi colpita e morta in precedenza; 
Savioli Giorgio contadino al Taiello 
in quel di Vallelunga. 

Sì lana che l’altro erano quaran- 
tenanti per contatto avato con infetti, 

Il colpito di Zocca è un bracciante 
di anni 60 per nome Squarzoni Antonio. 

Di questi tre colpiti, sono morti il 
Savioii e lo Squarzoni. La Mantovani 
accenna a migliorare, 

Non dobbiamo dissimularlo. In sul 
principio a Ravalle non si procedette 
con quella energia e quella prontezza 
con cui si procedette a Pontelagoscuro 
ove c' è un Delegato quale il signor 
Braghini, un medico della coscienza e 
del valore del dott. Ferri. A_ parte il 
Delegato Comunale signor Bignozzi, 


——————-——r — 


glie ne mancava la forza. 

— Solamente, rispose |’ alienista, 
stimerei conveniente affrettare il mo- 
mento decisivo. Voi, entrate, disse, ed 
inducete la signorina a fare i prepa- 
rativi, non dimenticate nulla, non le 
dite che le parole dette quella sera. 
AI resto penserò io. 

Così venne la sera, una sera lumi- 
nosa e serena. 

Nel teatro, per i corridoi il martel- 
lamento era finito, tutto era pronto. 
Nel vasto edificio, a quell'ora assopito 
in una tranquillità di gigante dor- 
mente non si udiva cheil via vai de- 
gli spettatori ed i suoni disparati de- 
gli strumenti che si accordavano. 

Perla colla Zia, la nutrice ed il bim- 
bo e la cameriera rientravano ora in 
carrozza, salivano sino al palcoscenico 
per una piccola scala laterale ove ar- 
devano molti lumì. 

Avevano così riprodotti fedelmente 
tutti gli avvenimenti spiccioli della 
sera fatale. 

(continua) 


il: quale non frequenta la: sua: Dele- 
‘gazione se non che nei periodi elet-. 
torali — nèle autorità comunali, nè 
«quelle sanitarie farono in tutto al li- 
vello del loro compito e della loro re- 
sponsabilità, e siamo intanto al sesto 
‘0280, 

Oggi che parliamo si è un po' scossi, 
ma domandiamo che gi agisca risoluti 
e con diuturna assistenza. A_Ravalle 
occorre della forza, occorre qualcuno 
che regoii, che guidi, che avvalori le 
più pronte misure sanitarie e precau- 
zionali. Si aggiunge poi la prossima 
ricorrenza del San Michele coi relativi 
movimenti delle famiglie rurali, e 
senza sequestri rigorosi, disinfezioni 
«@ fuoco, possiamo ben a ragione te- 
mere una fanesta propagazione del 
morbo. 

Il Comitato locale d'assistenza e la 
Società dei Reduci, accoghierebbero la 
nostra proposta di mandare a Ravalie 
una o due squadre dei valorosi che si 
sono offerti a tal nopo? 

Ravalle è nel Comune, a pochi chi- 
lometri dalla città, 11 pericolo è grave 
e costante. Adunque? 


L' epidemia a Genova non prende 
per fortuna quella piega che potevasi 
temere dallo scoppio improvviso del 
morbo avvenuto il giorno 25, come ap- 
parisce dalle notizie che rechiamo in 
altra parte del giornale e dal segueate 
telegramma che ci mandava stamani 
la Stefani. 


« Genova 21, ore 7 5, — Bollettino 
Municipale, dalle 10 pom. del 25 alle 


10 pom. del 26: Casi 39. Morti 12, | 


dei precedenti 10.» 

‘Ma ricordiamo nullameno che a Ge- 
nova i Ferraresi ci sono a centinaia 
ed è probabiie che non pochi pensino 
ad emigrare. 


A tutela della pubblica sa- 


“ute 1) Sindaco richiama in osservan- | 


za le disposizioni che si contengono 
negli Art, 74 e 75 del vigente Rego- 
lamento d’ Igiene 3 Aprile 1868. 
Essi sono del seguente tenore: 
Art. 74. « Non è permessa l’intro- 
duzione in Città di bestie morte, e 
molto meno di carni macellate, ec- 
cetto che quando i detti animal: pro- 
vengono da alcune delle Ville del 
Comune; in tal caso ad ogni e sin- 
gola ìntrodnzione sia di animali in- 
tegri, sia di parte di essi, è neces- 
sario esibirne Ja debita documenta- 
zione, usando sempre la cautela di 
introdurl: in carri coperti e costruiti 
in modo da impedire che ne sgor- 
ghi il sangue e le feccie ». 
Art. 75. « lo tale circostanza gli a- 
<« nimali saranno accompagnati al pub- 
< blico maceilo per ivi subire la” vi- 
< sita del Veterinario Comunale ». 
Alle Ricevitorie del Dazio Consumo 
è affidato l'incarico di carare l'ap- 
plicazione di queste discipline coll'im- 
pedire l'ingresso in Città delle carni 
mon accompagnate dal richiesto cer- 
tificato, e col provocare il concorso 
degli Agenti Municipali per la loro 
traduzione al Mscello quando sieno 
provveduie del debito documento di 
provenienza. 


Analisi chimica. — Le nostre 
Commissioni sanitarie stanno eseguen- 
do le analisi delle acque del Po noa 
che di quelle dei pozzi e delle cisterne 
in uso nei Inoghi infetti della pro- 
vincia. 


Benissimo. — A seguito della 
colpevole incuria verificatasi a Raval- 
le e documentata dal riferimento del 
Consiglio provinciale sanitarto, 1i no- 
stro Sindaco ha ammonito quel medico 
sig. Savonuzzi; e ha dispensato dalla 
carica di Delegato Comunale 11 sig. 
Bigvozzi, il quale, noo solo si trovò 
sempre assente dalla Delegazione, ma 
eziandio, eccitato a tornarvi per quei 
provvedimenti che erano d'urgenza 
reclamati dalla gravità dell'emergenza, 
non ha ottemprato ail invito. 

Non è questo :! momento di perdersi 
in querele e in rimbrotti, ma doman» 
deremo tuttavia al sig. Sindaco: Ri- 
corda Lei quando noi e gli abitanti di 
Ravalle si domaudava caldamente un 


AA AAA AAA 


Delegato:che non avesse i suoi affari 
e la.sua residenza lontaai dalla Da- 
legazione ? R:corda le interpellanze av- 
venute in Consiglio e le promesse a- 
valoghe che andarono poi nel dimen- 
ticatoio ? 

Ebbene : se Ella fosse stato energico 
in allora come lc è addesso, e tetra- 
gono di fronte a certe politiche ia- 
fiuenze, ormai proverbialmente fane- 
ste, fors'oggi 1 mort di colèra a Ra- 
valle non sarebbero cinque; e vi sa- 
rebbero minori pericoli, minori ap- 
prensioni di quello che oggi vi siano. 


foglio degli annunzi le- 
gali del 26 Settembre conteneva: 

— Nomina di Cappelli Pietro 8 cu- 
ratore defioitivo del fallimento di Gae- 
tsno Maoservigi sellaro. 

— Decreto di apertora di giudizio 
graduatoria! a carico Capa Elisa, Boz- 
zoni Giovanni e Meletti Pietro ed En- 
rico per la distribuzione di L. 5000 
prezzo di stabili da essi venduti al 
conte Luigi Gulinelli. 


Spettacoli di beneficenza. 
— Questa sera al Teatro Tosi- Borghi 
per iniziativa della società dei Redaci 
vieu data un' accademia di musica di 
scherma 6 di ginoastica, alla. quale 
concorrono la signorina V ttorina Fav- 
bri, la signora  Papotti Mattioli Au- 
gusta, il sig. Primo Casali, la Pale- 


stra Ginnastica, varj accademici, la | 


società Corale della Catena e, la Ban- 
da Municipale. 
Dobbiamo omettere la riproduzione 


intograle del programma perchè non | 


ci fu saviato. 

— Domani sera seconda accademia 
drammatica che verrà data dalla s0- 
cistà Vittorio Alfieri. lo'e-verrà pure 
la Banda Municipale. 


VAZIONI db IROROLOSICHE 

26 Settembre 
motto a 4° \Temp*min* 17°,30 
med mm 76110! + mass® 23450 
tiv. del mare 763,09Ì |» media 20” 06 
idità media : 65°) 3|Ven. dom NNE; ESE 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Nuvolo 


27 Settembre -- Temp. minima 15° 22 
Teipo medio di Roma a mezzodì vero 


di Verrara 
27 Settembre ore t1 mio. 54 see 8 
28 D » iL» 53 » 48 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti 
del Capo XII del Regolamento di Po- 
lizia Municipale fa noto essergli state 
presentate due istanze per l'attuazione 
di uo deposito di petrolio di 3° grado 
in Porporana via Comunale \. 11, 
l’altra per apertura di un esercizio 


da Fabbro ferrajo in Ferrara via della 
Luva N. 9 


Tslegrammi Stefani 


(Del mattino) 


Verona 26. — Il Re è passato dalla 
nostra stazione ove, come a Vicenza e in 
tutte le stazioni della linea percorsa, ebbe 
un’ accoglienza entusiastica, indescrivibile 
-dalla folla immensa. Erano largamente 
rappresentate tutte le Società i Reduci e 
gran numero di operai, che lungamente 
acclamavanlo. 

Pordenone 26. — Il Re è arrivato 
alle 5 1]2. L'accoglienza fu entusiastica. 

Il cortèo era preceduto e scortato dai 


| Reduci: la folla grandissima plaudiva 


l’oroe di Custoza, di Busca e di Napoli. 

Da tutte le finestre proveniva una piog- 
gia di fiori. 

Il Re fu accompagnato alla Villa Nepfer. 

Tutte le società, specialmente le ope- 
raie applaudivano lungamente ; lieti suoni 
musicali accompagnavano gli applausi. 

Re commosso scendendo di carrozza, 

permise che tutti quelli che erangli vi- 
cino gli stringessero la mano. 

Cominciarono quindi i ricevimenti e po- 
scia proseguì per il campo delle manovre. 

La città era illuminata: l’ esultanza 
generale. 

Genova 26. — Dalle 4 del 25 alle 4 
del 26 casi 54. Morti 18. 


Si è costituito îl Comitato di soccorso. 

Il Sindaco, il presidente degli Spedali 
e l'assessore dell'igiene visitarono il 
lazzaretto dove trovansi 24 infermi. 

La città è tranquilla. 

. Pordenone 26. — Il vescovo Concor- 
dia attendeva il Re al villino Nepfer. 
.Il Re gli accordò subito una lunga u- 
dienza. 

Ricevette quindi le autorità e le rap- 
presentanze. 

_Incaricò il Sindaco di ringraziare i 
cittadini e tutti i friulani dell'accoglienza 
ricevuta. 


Roma 26. — Colonia 25. — L’'Impe- 
ratore, e l’ Imperatrice ricevuti  entu- 
siasticamente, Visitarono i nuovi quar- 
tieri della città e ripartirono per Co- 
bienza. 

Calcutta 25 — Avvenne una grave 
sommossa nella prigions di Manolalay e 
fa represa. Si dice che parecchis cen- 
tinaia di prigionier: siano stati uccisi. 

Capetown 25. — Furono tenute fiu- 
10 tutto il paese 
dichiaranti 1 coloni pronti ad assistere 
l’ Inghuterra per mautacere la sua su- 
piemazia ueil'Afric: meridionale. 

Pietroburgo 25. — li Journal de Saint 
Pelersbourg conferima che 11 governo 
russo ade:ì con riserva, formulata alle 
poteaze , alia sospensione dell’ am- 
mortamento. > 

Il governo russo dichiarò al gabiaetto 
inglese che dapiorava che tale misura 
fosse presa senza consultare le potenze 
interessate. 


Londra 25. — Si ha dal Cairi 


La nota 


| di protesta fa presentata oggi. Essa ri- 


serba tutti i diritti del creditori. D chiara 
la lettera del m-nistero delle finanze co- 


(1 seguito in 4° pagina) 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


L'editore comm. Ulrico Hoepli pubblicherà 
tra breve un'altra opera in un volume del 
prof. Antonio Buccellali, dal titolo Istituzioni 
di Diritto e Procedura penale secondo la ra- 
gione e il diritto romano. 

L'opera si divi ie in due parti: I. Diritto 
penale ; Il. Procedura penale. 

La prima parle, come oggetto esclusivo ed 
essenziale, è più largamente studiata 10 cin- 
que trattati: 1. Prolegomeni — 2. Teoria — 
3. Reato in genere — 4. Reato în ispecie — 
5. Pena; la seconda parle, siccome oggelto 
anche di altra scienza singolare, il Diritto 
giudiziario, quale accessorio, è solo breve- 
mente considerata nei tre stadii del suo pra- 
tico svolgimento : 1. Azione — 2. Istruzione 
preparatoria — 3. Giudizio. 

Ne riparleremo quando l’opera vedrà la 
luce. 


IL CONCETTO DEL FATO 


STUDII FILOSOFICO- CRITICI 


di 
ETTORE SALVI 
Con prefazione e Note di Aurelio Saffi 
Un elegante Volume in 8° di p. 340 
Si Vende al Stabilimento Tipogra- 
fico Bresciani al prezzo dl L. 4. 


Un anticolerico potente 


Durante il periodo d' epidemia 
colerica bo costantemente prescrit- 
to ai miei infermi ed alla mia fami- 
glia l’uso del ILiquore Béné- 
dictine dell’ Abbazia di Fésamp, 
sia come preservativo, sia come ri- 
medio contro questo terribile flagello, 
e debbo dichiarare che mediante 1" uso 
di questo liquore salutare, ho ottenuto 
i migliori risultati, preservando la vita 
di moiti infermi. 

DortoRE Biùcourt 
della Facoltà di medicina, Parigi 


AVVISO 


Il cav. Domenico Bertoli chirurgo 
dentista per aderire alie ripetute do- 
mande dei suoi numerosi clienti, e 
nella speranza di poterlì viepprù fa- 
vorire della sua opera, avverte che 
per lo avvenire ogni prima domenica 
di mese, principiare da domenica 7 corr. 
riaprirài! suo gabinetto dentistico nel- 
l'Albergo dell’ Europa dalle ore 9 ant. 


alle 4 pom. al quale accudirà perso- 
nalmente. 

In Bologna abita in Via Venezia 
numero 1. 


———+——+.——--T—- 


AVVISO 
GIOVANNI AZZOLINI conduttore 
deli’ antico Albergo Gajana si pregia 
di notificare si suo: avventori, che 
coi primi del venturo S. Michele va 
ad assumere anche ia condarione del- 
\’ attiguo Albergo Pellegrino, il tutto 
sotto 11 titolo ar 
Albergo 
Pellegrino e Gajana. 
La modicità dei prezzi; la puotua- 
lità di servizio tanto della cucina, co- 
me degli alloggi, gli fanno sperare di 


vedersi onorato da numerosi avven- 
tori. 
—————— 


DENTISTA 


Il Dentista BURNAZZI LUIGI for- 
malmente abilitato dalla Regia Uni- 
versità di Bologna trovasi disponibile 
nella di }ui abitazione in Via Gorga- 
dello N. 45 dalle 9 antim, alle 4 pom. 
e dalle 5 a sera, offrendo sempre alla . 
di lui rispettabile Clientela i suoi ser- 
vigi sia per l'estrazione, come per 
cura dei denti, pulitura, non che tu- 
rare i decti cariati, costruzione di den- 
tiere complete fino a L. 100, garanten- 
dole pel buon uso, mediante paga- 
mepto posticinato di 15 giorni, e ri- 
mette qualunque dente artificiale in 
Caoutchoucs, oro ed argento. 

Essendo egli fornito di tutti quegli 
articoli e meccanismi che sono il fe- 
lice portato dell’ ultima perfezione 
deil' arte, confida di vedersi benigna- 
mente favorito come da 21 anni, e di 
conseguire sempre più il pubblico ag- 
gradimento. 
Ferrara 1884. 


L. Burnaazi: 


AFFITTABILE un appartamento 
composto di sei ambienti con sala 
grande, cucina e granaio al 2. pia- 
no del fabbricato detto dei ire mori 
in Ferrara Via Cortevecchia, Boc- 
caleone e Vicolo del Podestà di 
ragione del conte Lodovico Bec- 
cari. 

Rivolgersi per le trattative allo 
studio del sig. avv. Novi, via Com- 
mercio N. 30. 


@ 
AVY73989 

Il sottoscritto significa a tutti quelli 
che si valgono della di ini opera come 
Pedicure, di essersi provveduto di no 
nuovo Armamentario, cnde trovarsi 
in grado di potere meglio soddisfare 
alle giuste esigenze delle tante rispet- 
tabili persone che lo onorano dei loro 
comandi. 


Zaniboni Angelo. 


IL VERO E DELIZIOSO 
CENTERBE 


del sig. PRESSANTI di Teramo premiato 
in tante Esposizioni Estere e Nazio- 
nali, tanto elogiato e raccomandato 
dall’ illustre Professore MANTEGAZZA, 
trovasi nella bottiglieria del Tram- 
way del sig. Francesco Bolognesi, il 
solo rappresentante per la provincia 
di Ferrara. 

Prezzo per ogni bottiglia L. 2. 

Ai signori esercenti lo sconto d’ uso. 


Da affittarsi 
alcuni appartamenti, scuderia e gra 
naio della Casa Fioravanti in via 
Garibaldi N. 165 - 4167. 


Concimi Chimici 


(Vedi Avviso in 4° pagina) 


me non avvenuta, Rende il governo 
egiziano responsabile delle conse- 
guenze. 

Pordenone 26. S. M. il Re arriverà 
Stasera alle 5,40. 

La città è animatissima. Giungono 
rappresentanze da tutti i comuni della 
provincia; è arrivato il vescovo di Con- 
cordia per complimentare il Re. 

Arriveranno 16 società dal Friuli: 
Grande entusiasmo nella popolazione. 

Bruxelles 26. — La sera di ieri fu 
calma. Le dimostrazioui sembrano ter- 
minate almeno fino alle elezioni co- 
munali. 

Londra 28. — Si ba dal Cairo: La 
nota di protesta degli agenti di Ger- 
mania, Austria Francia e Russia è re- 
datta in termini identici. 

Gibilterra 26. — É giunta la nave 
Vittorio Emanuelle. A bordo tutti bene. 

Cairo 26. — Anche l’ agente italiano 
ha protestato. La sua nota si riferisce 
esclusivamente all'avvenuta violazione 
della legge di liquidazione senza emet- 
tere alcun apprezzamento o dichiara- 
zione circa il provvedimento preso dal 
&overno egiziano. 

Milano 26 Stamane alle 10 e 20 
è giunto S. M. il Re. Venne ossequiato 
dalle autorità e ripartiti alle 10 e 26 
per Pordenone. 

Roma 28. — S. M. il Re passando 
per Brescia e per Verona fu ossequiato 
dalle autorità ed acclamatissimo dalla 
folla. 

Londra 26 — Telegrafono dal Cairo: 
Credesi che il governo egiziano si l- 
miterà ad accusare ricevimento della 
protesta. 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE Saseizzna 


tutti senza 
medicine e 
conza le nò speso, 
petagada di saluto Du Barry 
Lendra, dotta: 


mediante la 
LI n . 
Revalenta Arabica 


#86. 
il Papa Pio IX; del dottore Bertini di Toriuo ; 
della marchesa Castelstuart, di molti modioi del 
duca di Pluskow, della marchesa di Brèhan, ecc. 

Cura N 7,811. — Castiglion Fiorentino, 7 
dicembre 1064. 

La Revalen. © %a lei speditami ba prodotto 
Buca effetto ne, mio paziente, Mi reputo 00m 
distinta stima. Dott. Dowmuco PattortI. 

Gora N. 79,422. — Serravalle Scrivia, 19 set- 


Prof. Pirrao Cankvari, Istituto Grillo. 

Cura N. 65,184. — Proneto, 24 ottobre 1866. — 
Le posso assicurare che da due anni, usando 
meravigliosa Revalena, non sento più 
ong lo della vecchiaia, nò il peso de' 


iei 84 anni. Le mie gambo diventarono forti, 
Nt e not chiedi più occhiali, i mio sto: 
amaco è robusto come a anni, lo mi sento ine 
eumma ringiovanito, e predico, confesso, visito 
«malati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi ;e 
sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 
D. P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. di 


. 67,321, — Bologna, 
io al vero, nell i 
nità © col enore pieto di riconoscente; vengo 
il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sua 


caddi in_istato di 
deperimento soffrendo continuamente 

ione di ventre, colica d’ utero, dolori 
tanto che 


è 
per tutto il corpo, sudori  terribi ; 
cambiato avrei la mia età di venti anni con 


--_____________y 


i una vecchia di ottanta, pure di 
un po’ di salute. Per grazia di Dio la 
vera madro mì fece prendére 
Arabica, la quale mi ha ristabilita, e quindi ho 
creduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata 
salute che a lei debbo. 
Cumusnima Santi, 408, via S. Isaia. 

Quattro volto più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche So volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 


Prezzo della Revalenta naturale : 

In Scatole {}4 di chil. L. 2,50; 112 chil. 
L. 4,50; 1 chil. L. 8; 2112 chil. L. 19; 6 
chil. L. 42, 

Deposito generale per l'Italia presso i si- 

ori Paganini e Vistani, N, 6, via Borromei 
in Milano ed in tutte le città” presso i far- 
macisti e droghieri. 

CESENA Gazzoni Agostino. - 
» G. Giorgi e figli, farmacisti, 
strada Dandini, 


FAENZA Pietro Botti, farm. 
FERRARA — FilippoNavarra, farm., piazza 
ila Pace. 
» Aldo Atti, Borgo Leoni. 
FORLI G. B. Muratori. 
» G. di A. Pantoli, droghiere, 
via Suffragio. 
LUGO Mamante Fabri. 
RAVENNA — Bellenghi G. di G.. drogh., 
strada porta Sisi, 831. 
RIMINI Legnami e Borzatti. } 
S. ALBERTO (di Ravenna) Dalmira Emi- 


liani, drogh. 


Convitto Amedeo di Savoia in Imola 


DIRETTO 
dal Cav. Dott. D. Luigi Ungarelli 
DI BOLOGNA 


Sì accettano giovanetti dai 6 ai 12 
aopi. 

Istruzione Elementare, Tecnica e 
Giunasiaie, secondo i programmi go- 
verpativi, nelle scuole Comunali Pa- 
reggiate alle Regie. 

Corso preparatorio ai R. Istituti Mi- 
lita. 

Pensione annua L. 600. 

Per avere schiarimenti e program- 
mi rivolgersi ai Direttore locale in I- 
mola sig. Adriano Pagani. 


alette segrete 


trovano radicale guarigione col 
mio metodo, basato su ricerche 
scientifiche recenti, anche nei 
casi più disperati, senza per- 
turbazione delle ‘funzioni. lo 
guar:sco ugualmente le conse- 
guenze spiacevoli dei PeccaTi 
DI GIOVENTÙ, NEVRILGIE ED 
IMPOTENZA. 


Circospezione garentita 
Preghiera d' inviare una esatta 
descrizione della malattia 
Dorr. Berra 
Parici 6, Piazza della Nazione, 6 
Mempro di parecchie società scientifiche. 


ANTICA FON FE PEJO 


ACQUA FERRUGINOSA 
Medaglia alle Esposizioni 
milano, Francoforte -7.n 1881 Trieste 1882, 
Nizza 1884. 


En tempi d’ epidemia bevete 
Acqua Minerale, 


DR BARTÈLS. 
In tempo di Cholera pon 
mauchi al «rostro desco una buona ac- 
qua minerale. 
DR FELIX DE-BAUMONT. 


Niente microbi. — L'Acqua 
minerale è immune da microbi. 
DR Koca. 


Rivolgersi alla Direzione della Fonte 
in Brescia, dai Signori Farmacisti @ 
depositi annunciati. 


Al Negozio di Fuochi Artificiali 
in Via Corso Porta Reno N. 50 sono 
vendibili 

BENGAL purificati INODORI 
per TEATRI e Salon. 


» 


LOTTERIA DI BENEFICENZA E D'ARTE 4 


A VANTAGGIO EGUALMENTE RIPARTITO 


DEI LAVORI DECORATIVI NELLA METROPOLITANA 
E DEGLI ASILI D'INFANZIA DELLA CITTÀ E PROVINCIA DI FERRARA 


Presidente d' onore — MASSARI Conte GALEAZZO, Duca di Fabriago 


Quando nel Giugno 1882 il benemerito Comitato dell’ opera per le decorazioni della 
nostra Metropolitana, splendidamente riassunto nei munifici suoi promotori e rappresen- 
tanti, le LL. EE. Mons. Arcivescovo Luigi Giordani, e il Sig. Duca di Fabriago, faceva 
appello ai Cittadini ed Abitanti di questa Provincia, perchè con ispontanee elargizioni 
cooperassero al decoro della storica Cattedrale, ben sapeva che le preghiere sarebbero 
state susseguite da larghissima corrisposia. 

Chè, invero : il pubblico concorso fu siffattamente generoso, da acconsentire che, per 
oltre un terzo, il grandioso lavoro in brevissimo volger di tempo venisse compiuto. 

. Ma, per grande che sia il suo buon volere, il Comitato troverebbesi , ora, ridotto al- 
l'impotenza, se non gli venisse dato di avvisare ai mezzi mancanti al compimento del- 
l’ arditissima impresa, per la quale un'altra gloria sarà aggiunta a Ferrara nostra, già 
così ricca di storiche fortune, 

Il Comitato quindi, riporiata Ia governativa autorizzazione, veniva nel divisamento di 
affidare ad una LOTTERIA PUBBLICA PROGRESSIVA il compito di avvantaggia l'Opera 
di codesti mezzi di cui essa ora patisce difetto ; e per conseguire più agevotmente lo scopo 
voleva, con eguale larghezza, associata la BENEFICENZA ALL'ARTE; statuiva che il 
prodotto netto della Lotteria avesse a ripartirsi, a giusta metà, fra l’ opera della Metro- 
politana, e gli ASILI D'INFANZIA DELLA CITTÀ È PROVINCIA; ed attribuiva alla Com- 
Imissione sottoscritta ogni ingerenza ed ogni vigilanza sulla proposta lotteria, e sul ri- 
parto dell’ utile. 

Gli è, adunque, un nuovo concorso che si chiede allo zelo, alla pietà, alla cnrità di 
patria dei Cittadini e degli Abitanti di questa nobilissima fra le Italiche Gontrade, 

E le speranze non andranno, neppur questa volta, frustrate: chè non fuvvi mai in- 
contro in cui Ferrara rimanesse sorda agli appelli dell Arte e della Carità. 

Ferrara, dalla Residenza della Commissione, nell’ Ufficio dei Signori Cleto ed Efrem Grossi 
gentilmente concesso, addì 8 Settembre 1884. 


LA COMMISSIONE DIRETTIVA 


MASI Conte COSIMO Presidente 
TAMBURINI Avv. Cav. AUGUSTO Segretario 
BELLONZI Rag. GAETANO — FAVA Rag. PIETRO Contabili — GROSSI CLETO Cassiere 
Consiglieri 
ANSELMI Avv. Cav. CESARE — CAVALIERI Ave. Cav. ADOLFO — DEVOTO ANTONIO 
FERRARINI Avv. Cav. GIULIO CESARE — GIGLIOLI Conte ROBERTO 
GIUSTINIANI Conte Avv. Cav. CARLO — SCUTELLARI Dott. Cav. GIROLAMO — TESTA Avv. ETTORE 
TONI Ing. VINCENZO — TURGI PASQUALE 


PROGRAMMA 

La LOTTERIA PUBBLICA PROGRESSIVA antorizzata con Dscreto Prefettizio 26 "Dicembre 1888 
n. 2806, e successive Nute 25 maggio e 10 Agosto 1884 N. 586, si compone di Serio NOVANTA; olascuna 
delle quali ha OTTANTANOVE liste, ed ogai lista, ottantotto Cartelle, al prezzo di CENTESIMI 25 per ogni cartella. 

I prodotto netto della Lottoria sarà egualmente diviso fra Î' Opera delle decorazioni interno della 
Cattedrale di Ferrara, e gli Asili Infantili della nostra Città e Provincia. 

PREMIO 
Un grande Orologio e due grandi Candelabri in bronzo dorato e smaltato, con campane di cristallo : 
il tutto del valore GARANTITO di Liro MILLE, 

Questi oggetti rimarranno esposti al putblico nel negoziodella Cartoleria Sociale in Piazza det Commercioin Ferrara. 


L’ estrazione del Lotto di Roma del 27 Giugno 1885 deciderà della sorte. 


1° estratto indicherà la Serie — N 2.° estratto la Lista — Il 3.° estratto la Cartella vincitrice 


AVVERTENZA IMPORTANTE 

Se al giungere della suddetta estrazione 27 Giugno 1885 non si fossero vendute tutte le cartelle, an- 
corchè esverificasso vinto il premio da una Cartella venduta, sarà progredita la lotteria fino alla*vestrazione 
di Roma ultima del mese di Giugno 1886, con altro premio di altro oggetto, dell'identico valore! effettivo. 
di Lire mille. Così si farà per gli anni successivi finchè saranno esaurite tutte le Serie, garantendosi tanti 
uguali p.omi, ciascuno del valore di Lire mille, quante saranno le estrazioni annue che si succederanno: 
per modo, che una Cartella può vincere non uno, ma più premi. 

Ove poi, per avrentura, si verificasse non essere possibile lo smercio di tutte le Serie, ne sarà dato 
avviso al Pubblico, per una estrazione definitiva delle Serie vendute, colle formalità prescritte nella Nota. 
Prefettizia 10 Agosto 1884 N. 586. 


FARINA Lattea H. NESTLE 


15 ANNI DI SUCCESSO 
O pi 


Tip. Bresciani 


21 RICOMPENSE 
DI CUI 
8 DIPLOMI D'ONORE 


CERTIFICATI NUMEROSI 
delle primarie I 


E 
8 MEDAGLIE D'ORO AUTORITÀ MEDICHE 


(Marca di Fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO PEI 


Essa supplisce all’ insufficienza del latte materno, 
digestione facile e completa. — Si vende in tutte le 
drogherie. 

Per evitare le numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la firma 
dell’ INVENTORE Henri NESTLE Vevey (Suisse). 

Si vende in tutta le primarie farmacie e drogherie del Regno, che ten. 
gono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più recenti Certificati ri- 
lasciati dalle autorità mediche italiane. 


BAMBINI 


facilita lo slattare, 
bnone farmacie e 


Avviso agli Agricoltori 


CONCIMI CHIMICI a titolo garantito della rinomata Ditta O itavi 
e Morbelli di Casale Monferrato. Questi Concimi sono preparati in 


| proporzioni diverse a seconda delle coltivazioni a cui si vogliano de- 


stinare. 
Per schiarimenti ed acquisti rivolgersi a Lavagnolo Simone Profes- 


sore d’Agronomia Via Bellaria N. 21 FERRARA. 


("tabilime:to Tifografico Bresciani) 
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